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; Beren. Non piaccia a Numi
- Che fi {pegnan d’ Amor fiamme fi belle,
= Affettifi innocenti, |
d | Voleg. Mia caray addio
I Beren. Tuparti? "o
| Yolog. Cosl vuol il deftin, empio tiranno.
b L Beren, Duro addio.. . Velog.  Cruda legge.
' | Beren,. Al .anugef?- - | ’
| Volog. Non O cor di vederti in tantd affanno. |

In lafciarti"carafpofas & o
Mio bel nume, mio tefcro,
Se non manco, fé non moro,
E’ un portento dellamor,
Quel tuo ‘amabile fembiante
~Portero fcolpito in petto,
Perche renda coll’ affette
" Anche eterno il miodolor,  Inlafciarti &c.

SCENA VL

Berenice [ola.

umi, a qual ria fuentura

*' Deltinata fon io? Voi che reggete
f De Mortali il deftin, fate che {Cenda

j Un Fulmine dal Ciel, che mi ferifca,

| E unito al mio Conforte. .. =

'-’ Quefto fpirto infelice 3

| Ritrovi almen qualche ripofo 1n morte.

| , Se fedele al tuo bel foco
G0 % " Fu' il mio coralma diletta,
Fra gl eftinti fi- m"afpetta,

Che tua amante la verro. .
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